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In cammino sui sentieri e in città
per trovare casa sul pianeta Terra
Alltiopoct'.Ilc
Viaggio

Mauro Garofalo

L 

a storia degli esseri umani è la
storia del pianeta sul quale essi
convivono, dormono, prospe-

rano, muoiono.
Con il suo nuovo libro «Il senso

della natura» (Sellerio, 19 euro) Pa-
olo Pecere ci restituisce una storia
del mondo e un tentativo di rappor-
to dell'essere umano con «gli altri
esseri viventi con cui condividiamo
il pianeta. Per dare corpo e senti-
mento alla nostra consapevolezza
ecologica è necessario stabilire rap-
porti che vadano oltre le informa-
zioni di cui disponiamo. Si tratta di
esseri altri, la cui differenza dev'es-
sere riconosciuta e compresa, se
quel rapporto dev'essere autenti-
co». E continua il professore di Sto-
ria della filosofia all'Università Ro-
ma Tre: «Dobbiamo controllare la
nostra tendenza a immaginare la
mente degli altri come identica alla
nostra, e tentare di "vedere l'uni-
verso con gli occhi di un altro, di
cento altri". Questo è il vero viaggio,
così lo definiva Proust».

Se è vero che, da stime Onu, en-
tro il 2050 le città accoglieranno il
70% della popolazione mondiale
Pecere scrive di città "irreali", isole-
mondo che l'autore ha trovato nei
suoi viaggi, dissesti, faglie che rac-
contano del selvatico prima che il
cemento armato soffocasse il pae-
saggio: «Abbiamo adattato i nostri
sensi all'habitat delle città, abituan-
doci a stili di vita e ordini sociali e
politici come se fossero necessari.
Tuttavia, le città dipendono dal-
l'ambiente, e anche dentro le me-
tropoli — come racconto per New
York, Roma e Lagos — è possibile
osservare frammenti di altri am-
bienti e altri esseri viventi, tornare

a esercitare capacità perdute. È un
esercizio di cui abbiamo bisogno
per preparare un cambiamento ur-
banistico e politico futuro».

Nel libro, si parla di tre idee della
Natura: «Una parola che rimanda al
nascere — dice il filosofo - la uso per
indicare l'ambiente terrestre di cui
siamo parte, che in gran parte è mo-
dificato dall'industria umana. Ha
poi diversi significati: c'è la natura
che percepiamo con i sensi, quella
rappresentata in astratto e studiata
dagli scienziati, o l'origine mitica
come nella figura di Madre natura.
In ogni caso, anche se parliamo di
nature, insisto sull'interconnessio-
ne di tutto quel che accade in ogni
luogo e istante sulla Terra: è la lezio-
ne di grandi pensatori e naturalisti
come Humboldt e Darwin».

Fra tutti i viaggi «l'Amazzonia
mi ha trasformato: è un luogo cru-
ciale per il clima planetario, esem-
plare per la lotta contro l'incondi-
zionato sfruttamento dell'ambien-
te, un universo di viventi che fanno
sentire le proprie voci. Da bambino

Nel suo libro Paolo
Pecere, docente di
Storia della filosofia,
ricostruisce il rapporto
tra l'uomo e la Natura

sapevo del ritmo del disboscamento,
paragonato a diversi campi da cal-
cio al minuto, e calciando la palla
pensavo alle ruspe; solo andarci mi
ha fatto capire che da quel luogo di-
pendiamo tutti. In Borneo, invece,
ho capito che dobbiamo interpreta-
te il comportamento degli animali
considerando il contesto storico:
gli Orang Utan muoiono di fame
nella foresta ormai ridotta a una
striscia, e questo spiega i loro volti
spesso tristi o irritati».

«Il senso della natura» è un me-
moir di viaggio ma, anche, un sag-
gio scientifico che esorta all'agire
nei confronti del cambiamento cli-
matico, ognuno di noi, come può:
«C'è un diffuso negazionismo, non
soltanto climatico — riflette Pecere
- anche quello che nega la capacità
mentale degli altri animali ("L'uo-
mo è il solo essere senziente", ha
affermato il ministro Lollobrigida,
ignorando un'intuizione popolare
che la scienza conferma da seco-
li)». Come reagire? «Con la ricerca
tecnologica, l'immaginario urba-
nistico e politico, ma anche — è il
mio lavoro — la formazione: ci vuo-
le un nuovo senso comune, che
torni a misurare il nostro posto ri-
spetto agli altri viventi».

Infine, cosa è casa oggi: «Vivo in
città, ne esco appena posso, ci torno
per lavorare. Ma la parola "casa" si
trova anche nella parola "ecologia",
un discorso sulla casa (oikos): la no-
stra casa è la Terra. Mentre parteci-
po alla vita urbana in cui sono cre-
sciuto, penso sempre di più che la
nostra specie, fin dal paleolitico, si
è adattata a climi aspri in rifugi pre-
cari, e nelle sue espressioni grafi-
che, per decine di migliaia di anni,
in tutto il mondo, ha meditato su un
tema principale: gli altri animali, la
loro origine e natura, il loro rappor-
to con noi. Da pochi millenni abbia-
mo inventato le città: è tempo di ri-
svegliare quella capacità».
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